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Puntuale la Quaresima arriva ogni anno, 
a ricordarci che manca poco tempo a Pa-
squa, la festa più importante per i Cri-
stiani,  e  quindi  vale  la  pena prepararsi 
spiritualmente e non lasciarci sorprende-
re, come distratti  passeggeri,  da questi 
momenti così significativi che ci rincorro-
no durante l’anno. 
“Prepararsi  spiritualmente” che  cosa si-
gnifica? Abituati a vivere di corsa e spes-
so più sulla spinta emotiva che 
sulla riflessione, ci riesce diffi-
cile pensare a momenti di me-
ditazione  e  attuare  poi  com-
portamenti suggeriti da un de-
siderio interiore di bene, di vir-
tù e di  correzione di  qualche 
difetto.  “Prepararsi  spiritual-
mente” alla Pasqua, infatti, si-
gnifica proprio ritagliare del tempo, sem-
pre  così  scarso,  per  la  nostra  anima e 
fermarsi a pensare. Quanto ne abbiamo 
bisogno! 
Ecco, pertanto, il prezioso momento qua-
resimale che ci richiama la necessità di 
pregare,  leggere  la  Parola  di  Dio,  fre-
quentare con più costanza la Messa, ac-
costarci alla Confessione, vivere qualche 
atto volontario di rinuncia o di generosi-
tà,  per  praticare  quel  cammino  buono 

che  Gesù  ha  invitato  ad  intraprendere 
per poter far parte del Regno di Dio.
Senza tanti giri di parole “prepararsi spi-
ritualmente” alla  Pasqua,  significa  ritro-
vare Gesù nella propria vita, mettersi con 
decisione al Suo seguito e iniziare ad imi-
tarlo, a metter in pratica il Suo insegna-
mento, a vivere come Egli ci ha insegna-
to, anche se è impegnativo e chiede mol-
to coraggio. Nell’immagine della strada e 

della sequela convergono e si 
intrecciano tutti gli aspetti del 
rapporto tra discepolo e Gesù: 
l’imitazione  della  Sua  vita, 
l’adesione ai Suoi insegnamen-
ti,  l’accoglienza  interiore,  con 
tutto il  cuore, al misterioso e 
meraviglioso evento della Pas-
sione, Morte e Risurrezione.

Immaginate una valle di alta montagna 
dove,  improvvisamente,  un’abbondante 
nevicata vi impedisce di ritrovare la via 
sicura del cammino e del ritorno a casa. 
Solo la guida alpina, con la sua esperien-
za,  forza  e  conoscenza  del  luogo,  può 
salvarvi,  precedendovi  sul  sentiero  e 
aprendovi una via sicura. Voi lo seguite 
passo dopo passo, mettendo i piedi pro-
prio sulle stesse orme che la guida ha la-
sciato vistose sulla neve fresca, appena 
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caduta. Seguire Gesù, il nostro Salvato-
re, non significa solamente approvare la 
Sua predicazione, riconoscendo in Lui il 
Figlio  di  Dio,  e  sforzarci  di  mettere  in 
pratica il Suo insegnamento, ma provare 
a mettere i nostri piedi sulle Sue orme, 
ripetere le parole che Egli ha pronunciato 
e i  gesti  di  grande amore e solidarietà 
con tutti che ha compiuto. 
La Chiesa, da buona Maestra, ci accom-
pagna in questa grande impresa, con al-
cuni gesti precisi che, attraverso la Qua-
resima, facciano da battistrada: la signifi-
cativa  cerimonia  dell’imposizione  delle 
Ceneri, per ricordarci l’umiltà e l’invoca-
zione con le labbra e con il cuore a Dio 
Misericordioso; il  digiuno, forma univer-
sale di rinuncia e di penitenza, per raffor-
zare la  volontà e dare  preminenza allo 
spirito rispetto al pura dimensione mate-
riale e sensibile; l’astinenza dalla carne al 
venerdì,  un  richiamo  semplicissimo  al 
giorno nel quale Gesù ha donato la Sua 
vita per noi attraverso il  sacrificio della 
Croce;  la  carità  verso  i  bisognosi,  per 
mettere in pratica nella nostra vita quel 
comandamento  dell’amore  così  impor-
tante nel messaggio evangelico; l’intera 

Settimana Santa, ricca di celebrazioni e 
suggerimenti spirituali per aiutarci a vive-
re con Gesù il Suo mistero Pasquale, Mi-
stero di salvezza e di amore, di fede e di 
grazia divina, Mistero di grande speran-
za, affinché ogni uomo ritorni ad aver fi-
ducia in Dio e non si senta solo e abban-
donato di fronte alla morte e al dolore.
Questa Quaresima sia la nostra persona-
le “Porta Santa” che attraverseremo per 
incontrare Gesù, per conoscerLo meglio, 
per imparare ad imitarLo e ritrovare così 
quella gioia del cuore, che tante volte nel 
Vangelo è promessa a coloro che accol-
gono nella loro vita il Regno di Dio e la 
Sua infinita Misericordia. In questa Qua-
resima ritroviamoci tutti, soprattutto, alla 
Messa domenicale e poi alle celebrazioni, 
in modo da aiutarci  a vivere insieme il 
percorso  della  “preparazione  spirituale”, 
della conversione del nostro cuore, della 
sequela  del  nostro  Maestro  divino.  Sia 
una Quaresima proficua spiritualmente e 
ci doni la pace del cuore attraverso la fi-
gura insostituibile di Gesù il Salvatore e 
Redentore di ogni uomo e di tutta l’uma-
nità. Buona Pasqua! 

don Giorgio e don Matteo

Siamo al secondo stralcio dei lavoriSiamo al secondo stralcio dei lavori
Nel dicembre 2015 si è concluso il primo stralcio dei 
lavori con la ditta Ge.Co. Costruzioni Verona. 
Dal gennaio 2016 è subentrata la ditta Fedrigoli Co-
struzioni che porterà a termine tutti i nuovi edifici 
parrocchiali.

Nel frattempo si è insediata una “Commissione La-
vori” composta da persone che, mettendo a disposi-

zione le loro esperienze e professionalità, coadiuveranno il Parroco: Armani Davi-
de, Brunetta Antonio, Brutti Giancarlo, Brutti Paolo, Dorizzi Igino, Graziani Alberto, 
Lorenzini Alberto, Magrin Tarcisio, Manzato Romano, Rando Filippo, Sani Carlo.



Durante il  Giubileo si  può ottenere l'in-
dulgenza plenaria: è una grazia straordi-
naria che guarisce completamente l'uo-
mo dai peccati commessi.  Per ottenerla 
sono  richiesti  atteggiamenti  di  distacco 
dai  peccati  e  di  comunione  ecclesiale: 
accostarsi alla Confessione, ricevere l'Eu-
caristia, pregare per le intenzioni del Pa-
pa, recarsi in pellegrinaggio in una chie-
sa giubilare (dove vi è la Porta Santa), 
compiere atti di carità.
In particolare, con riguardo alla 
carità, il Papa invita a riscoprire 
le opere di misericordia corpora-
le e spirituale:  «La predicazione 
di Gesù ci presenta queste ope-
re di misericordia perché possia-
mo capire se viviamo o no come 
suoi  discepoli.  Riscopriamo  le  
opere di misericordia corporale: dare da  
mangiare agli affamati, dare da bere agli  
assetati,  vestire  gli  ignudi,  accogliere  i  
forestieri, assistere gli ammalati, visitare  
i carcerati, seppellire i morti. E non di-
mentichiamo le opere di misericordia spi-
rituale: consigliare i dubbiosi, insegnare  
agli ignoranti, ammonire i peccatori, con-
solare gli afflitti, perdonare le offese, sop-
portare pazientemente le persone mole-

ste, pregare Dio per i vivi e per i morti.
Non possiamo sfuggire alle parole del Si-
gnore: e in base ad esse saremo giudi-
cati: se avremo dato da mangiare a chi  
ha  fame  e  da  bere  a  chi  ha  sete. Se 
avremo accolto il forestiero e vestito chi  
è nudo. Se avremo avuto tempo per sta-
re con chi è malato e prigioniero (cfr Mt  
25,31-45).  Ugualmente,  ci  sarà chiesto  
se avremo aiutato ad uscire dal dubbio  

che fa cadere nella paura e che 
spesso è fonte di solitudine; se  
saremo  stati  capaci  di  vincere  
l’ignoranza in cui  vivono milioni  
di persone, soprattutto i bambini  
privati  dell’aiuto  necessario  per  
essere  riscattati  dalla  povertà;  
se saremo stati vicini a chi è so-
lo e afflitto; se avremo perdona-

to chi ci offende e respinto ogni forma di  
rancore e di odio che porta alla violenza;  
se  avremo avuto  pazienza  sull’esempio  
di Dio che è tanto paziente con noi; se,  
infine,  avremo affidato al  Signore nella  
preghiera i  nostri  fratelli  e  sorelle.  […]  
Non dimentichiamo le parole di san Gio-
vanni  della Croce: “Alla sera della vita,  
saremo giudicati sull’amore”» (dalla Bolla 
“Misericordiae Vultus”).                 G. G.

Giubileo straordinario

Vivere nel quotidiano la misericordiaVivere nel quotidiano la misericordia

«Eterna è la Sua misericordia»«Eterna è la Sua misericordia»
È il tema diocesano per la Quaresima 2016, tratto dal Salmo 136 che è l'inno can-
tato alla fine della cena pasquale ebraica e scandito dall'antifona «perché eterna è 
la Sua misericordia» (nell’ultima traduzione: «perché il Suo amore è per sempre»). 
L’amore eterno di Dio implica fedeltà, misericordia, bontà, grazia, tenerezza e si è 
manifestato nella storia degli uomini. In questa Quaresima dell’Anno della Miseri-
cordia, dunque, l’antifona del Salmo risuoni forte nell’annuncio della Chiesa.



Nel  cammino  spirituale  di  preparazione 
alla Santa Pasqua poniamo la nostra at-
tenzione sulla rivoluzionaria opera di Lo-
renzo Ghiberti, la formella della “Flagella-
zione”, facente parte della porta Nord del 
Battistero di Firenze.
Gli ingressi del Battiste-
ro, celebri per le opere 
scultoree  collocate  tra 
1300 e 1500, sono co-
stituiti  da  tre  porte 
bronzee  finemente  de-
corate  con  episodi  illu-
strativi della Bibbia. 
La più antica delle porte 
è quella collocata a Sud 
e decorata ad opera di  Andrea Pisano, 
raffigurante la vita di San Giovanni Batti-
sta, titolare del Battistero e patrono della 
città.  La  porta  Nord,  realizzata  da  Lo-
renzo Ghiberti  fra il  1402 ed il  1425, è 
decorata con scene della vita di  Cristo. 
L’ultima porta (Est), “porta del Paradiso” 
(così denominata da Michelangelo), è de-
corata con scene tratte dall'Antico Testa-
mento.
Le  decorazioni  del  Ghiberti  sulla  porta 
Nord riprendono la continuità stilistica ed 
armonica di quella di Pisano, con una di-
sposizione studiata in sette file composte 
da  quattro  formelle  (due per  battente) 
collocando in tal modo il momento topico 
del dramma della Passione in alto.

La formella della “Flagellazione”, così co-
me le altre, inscrive l’episodio biblico in 
una cornice mistilinea la cui purezza di li-
nea è riconducibile al gotico toscano dei 
primi decenni del Trecento con analogie 

nelle creazioni di Nicola 
e Giovanni Pisano e Ar-
nolfo di Cambio. 
La fine cesellatura della 
architettura  che  fa  da 
sfondo alla scena riman-
da alla minuzia dell'ore-
ficeria lombarda di que-
gli anni.
Le figure della formella, 
sebbene di matrice tar-

dogotica,  sono  pienamente  godibili  sia 
nella composizione generale che in quella 
individuale.  La  sporgenza  delle  stesse, 
creata ad arte, incrementa poi l’impatto 
drammatico del momento invitando l’os-
servatore ad un’immedesimazione totale 
nella scena.
La  costruzione  drammatico-spaziale  è 
simmetrica, concreta ed essenziale. Ful-
cro della scena è la figura del Cristo da 
cui parte un movimento a ventaglio am-
plificato dalle braccia del flagellatori che 
divergono dal centro verso l’esterno della 
formella. Nella sua sublime essenzialità, 
la formella riesce comunque a esprimere 
la sofferenza del Cristo nella sua forma 
più aulica.                    Veronica Fichera

Arte e Fede

«Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato»«Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato»
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«Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo conse-
gnò perché fosse crocifisso» (Mt 27,26)



 

Durante il  Giubileo si  può ottenere l'in-
dulgenza plenaria: è una grazia straordi-
naria che guarisce completamente l'uo-
mo dai peccati commessi. 
Per ottenerla sono richiesti atteggiamenti 
di  distacco  dai  peccati  e  di  comunione 
ecclesiale: accostarsi alla Confessione, ri-
cevere l'Eucaristia, pregare per le inten-
zioni del  Papa, recarsi  in pellegrinaggio 
in una chiesa giubilare (dove vi è la Porta 
Santa), compiere atti di carità.
In particolare, con riguar-do alla carità, il 
Papa  in-vita  a  riscoprire  le  opere  di 
misericordia  corporale  e  spirituale:  «La 
predi-cazione  di  Gesù  ci  pre-senta  
queste opere di misericordia perché pos-
siamo capire se viviamo o no come suoi  
discepo-li.  Riscopriamo  le  opere  di  
misericordia  corpora-le:  dare  da 
mangiare agli affamati, dare da bere agli  
assetati,  vestire  gli  ignudi,  accogliere  i  
forestieri, assistere gli ammalati, visitare  
i  carcerati,  seppelli-re  i  morti.  E  non  
dimentichiamo  le  opere  di  misericordia  
spirituale:  consigliare  i  dubbiosi,  
insegnare  agli  ignoranti,  am-monire  i  
peccatori, consolare gli afflitti, perdonare  
le offese, sopportare pazien-temente le  
persone moleste, pregare Dio per i vivi e  
per i morti.
Non possiamo sfuggire alle parole del Si-
gnore: e in base ad esse saremo giudi-
cati: se avremo dato da mangiare a chi  
ha  fame e  da  bere  a  chi  ha  sete.  Se  
avremo accolto il forestiero e vestito chi  
è nudo. Se avremo avuto tempo per sta-

Vita della Parrocchia

Rendiconto parrocchiale 2015Rendiconto parrocchiale 2015
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Bilancio di Sacramenti, Celebrazioni, Eventi

Sacramenti 
e Celebrazioni

Battesimi: 45
Prime Confessioni: 52 
Prime Comunioni: 45
Cresime: 44 (di cui 3 adulti)
Matrimoni: 2
Funerali: 54 

6 marzo 2015 Inizio del cantiere dei nuovi edifici parrocchiali

26 aprile 2015 Ordinazione sacerdotale di don Davide Tisato (già nostro 
parrocchiano), consacrato a Roma dal Papa.

1 maggio 2015 Prima Messa di don Davide Tisato a Borgonuovo

14-20 giugno 2015 Ripresa di campiscuola per bambini/e di 4a
 - 5a primaria

5 luglio 2015 Nomina ufficiale di don Matteo anche ad Assistente dioce-
sano di Azione Cattolica per ragazzi e giovani

30 agosto 2015
6 settembre 2015

Suore Dimesse: trasferimento di sr. Loreta (superiora); ri-
torno di sr. Vittorina (nuova superiora) e arrivo di sr. Renata

Dicembre 2015 Conclusione del 1° stralcio del cantiere

Bilancio economico

Saldo annuale           Gestione ordinaria:           Entrate     €    70.979,00
                                      Uscite       €        50.505,00  
                                      Attivo       €    20.474,00

Gestione straordinaria:      Entrate     €  151.555,00
                                      Uscite       €      375.196,00  
                                      Passivo     €  223.641,00

Disponibilità al
31.12.2015

Saldo c/c bancario       €   72.958,00 
Contanti in cassa         €           253,00  
Totale                         €   73.211,00

* I prestiti senza interesse ricevuti nel 2015 ammontano ad € 65.000,00.
* Siamo ancora in attesa dell'erogazione dei contributi dall'ATER e dalla CEI.



re con chi è malato e prigioniero (cfr Mt  
25,31-45).  Ugualmente,  ci  sarà  chiesto  
se avremo aiutato ad uscire dal dubbio  
che fa cadere nella paura e che spesso è  
fonte  di  solitudine;  se  saremo  stati  
capaci  di  vincere  l’ignoranza  in  cui  
vivono milioni di perso-ne, soprattutto i  
bambini privati dell’aiuto neces-sario per  
essere riscattati dalla povertà; se saremo 
stati  vicini  a  chi  è  solo  e  afflitto;  se  
avremo  per-donato  chi  ci  offende  e  
respinto ogni forma di rancore e di odio  
che porta alla violenza; se avremo avuto  
pazienza sull’esempio di Dio che è tanto  
paziente  con  noi;  se,  infine,  avremo  
affidato  al  Signore  nella  preghiera  i  
nostri  fratelli  e  sorelle.  […]  Non  
dimentichiamo le parole di san Giovanni  
della Croce: “Alla sera della vi-ta, saremo 
giudicati  sull’amore”»  (dalla  Bolla 
“Misericordiae Vultus”).

G. G.

Lavori in corso

Come finanziare i nuovi edifici parrocchiali (2)Come finanziare i nuovi edifici parrocchiali (2)

5 PER MILLE
La Parrocchia si è accordata con il Circolo NOI “Borgonuovo” che le verserà contributi 
del “5 per mille” per il nuovo oratorio. Nella dichiarazione dei redditi  è sufficiente 
indicare, nell'apposito spazio, il codice fiscale 93250050239

DONAZIONI DI BENI
Si può cedere subito alla Parrocchia la proprietà di beni immobili/mobili. L'atto deve 
essere redatto davanti a un notaio e accettato dalla Parrocchia: perciò è necessario 
parlarne prima in canonica.

LASCITI TESTAMENTARI
Per chi  volesse lasciare alla  Parrocchia i  propri  beni  dopo la morte,  ecco qui  un 
modello per un corretto testamento, che per la sua validità deve essere interamente 
scritto A MANO dal testatore.

Io  sottoscritto/a   [Nome  Cognome]  nato/a  a   [Comune  (Provincia)]  il  
[giorno/mese/anno]  dispongo quanto segue.

Se si vuole lasciare soltanto qualche bene
a) In caso di beni mobili:

Lascio alla Parrocchia veronese di Borgonuovo (Beata Vergine Maria in  
Dall'Oca Bianca), a titolo di legato, la somma di euro …... [oppure titoli, 
libretti postali, ecc.].

b) In caso di beni immobili:
Lascio alla Parrocchia veronese di Borgonuovo (Beata Vergine Maria in  
Dall'Oca Bianca),  a titolo di legato, l’immobile sito in  [Via...,  n. ...  – 
Comune (Provincia)].

Se si vuole lasciare ogni bene
Annullando ogni  mia  precedente  disposizione testamentaria,  nomino mio  
erede  universale  la  Parrocchia  veronese  di  Borgonuovo  (Beata  Vergine  
Maria in Dall'Oca Bianca), lasciando a essa tutto quanto mi appartiene a  
qualsiasi titolo.

[Luogo, giorno/mese/anno]              [Firma per esteso e leggibile]

DONAZIONI DI DENARO - errata corrige -
Si può donare alla Parrocchia una somma di denaro (anche di piccolo importo), ver-
sandola in contanti (in canonica) o con bonifico.
Se si desidera la ricevuta “scaricabile” dalla dichiarazione dei redditi, per ragioni fi-
scali è necessario accordarsi in canonica prima del versamento (che dovrà poi esse-
re effettuato con bonifico).



Appuntamenti

In agendaIn agenda

Mercoledì 10 febbraio: inizia il Tempo di Quaresima
Giornata di digiuno e astinenza dalle carni.
Messe (con imposizione delle Ceneri): ore 8.00 – 18.30
Celebrazioni con rito delle Ceneri: ore 15.30 (con famiglie del catechismo) – 21.00

Ogni venerdì di Quaresima (ore 15.30): Via Crucis in chiesa.
Giornata di astinenza dalle carni e dai cibi ricercati.

Domenica 14 febbraio 
Ore 15.30: celebrazione comunitaria dell'Unzione per malati e anziani oltre 80 anni. 

Domenica 13 marzo (ore 15.30): Prime Confessioni.

Da lunedì 14 a venerdì 18 marzo
Settimana di esercizi spirituali: dopo ogni Messa, meditazione e preghiera insieme.

Domenica 20 marzo (Domenica delle Palme e della Passione di Gesù)
Messe alle ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.30.
Ore 10.00: benedizione degli ulivi nel giardino di Via Palermo, processione e Messa.

Giovedì 24 marzo (Giovedì Santo)
Ore 8.00: preghiera comunitaria delle Lodi.
Ore 21.00: Messa nella Cena del Signore.

Venerdì 25 marzo (Venerdì Santo)
Giornata di digiuno e astinenza dalle carni.
Ore 8.00: preghiera comunitaria delle Lodi.
Ore 15.30: Azione liturgica della Passione del Signore.
Ore 21.00: Via Crucis per le vie del quartiere.

Sabato 26 marzo (Sabato Santo)
Ore 8.00: preghiera comunitaria delle Lodi.
Ore 21.00: Veglia Pasquale.

Domenica 27 marzo (PASQUA DEL SIGNORE)
Messe alle ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.30.

Lunedì 28 marzo (Lunedì dell’Angelo)
Messe alle ore 8.00 – 10.30.

Domenica 10 aprile (ore 15.30): Cresime.

Lunedì 25 aprile (ore 10.30): Prime Comunioni.

Domenica 15 maggio (PENTECOSTE)
Messe alle ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.30.

In agendaIn agenda



Ogni settimana

al  giovedì (ore 15.00 o 21.00): 
catechesi  sulle  Letture  della 
domenica

al  venerdì (dalle ore 8.30 alle 
21.00):  Adorazione  eucaristi-
ca personale

nei venerdì di Quaresima (ore 
15.30): Via Crucis, in chiesa

Bacheca della comunitàBacheca della comunità

Notiziario on line
Il Notiziario è scaricabile in pdf a colori dal sito www.parrocchiaborgonuovo.it e chi  
desiderasse riceverlo trimestralmente al  proprio indirizzo e-mail  può comunicarlo 
scrivendo a notiziario@parrocchiaborgonuovo.it

 

Da lunedì 14 a venerdì 18 marzo

Settimana  di  esercizi  spirituali 
parrocchiali:  meditazione e  pre-
ghiera  proposte  in  chiesa  dopo 
ogni Messa

Foto del presepe in chiesa e del Concorso 
Presepi 2015 in www.parrocchiaborgonuovo.it


Giuseppe Armani

♫ ♪ ♫ ♪ Il canto della tua carità verso la famiglia, la parrocchia e i poveri 
ci ha comunicato, per molto tempo, la dolcezza dell'Amore di Dio.
Siamo grati alla Provvidenza divina per il dono della tua presenza.
Ci mancherai molto, Giuseppe


